
Schema per l’adunanza “Giornata di MonteLeco” 
 
GIOVENTU’ ITALIANA DI AZIONE CATTOLICA 
CENTRO DIOCESANO GENOVESE - UFFICIO DIOCESANO ASPIRANTI 
 

Ecco MonteLeco: 

1. Congreavit nos in unum: Christi Amor 
L’amore di Gesù ci fece un cuor solo e un’anima sola. 
Da soli si sta male 
Vogliamo sentire la bellezza di essere fratelli 

 Insieme ci si può aiutare 
 Insieme ci si può correggere 
 Insieme ci si può spronare 

 
MonteLeco è l’incontro di tutte le forze buone e sante che operano per la gioventù 
nella Parrocchia 
 

2. Fiori e non scope 
Il fiore è fatto così da saper trasformare il concime in linfa vitale. La spoa è fatta per 
raccoglie immondizie. 
Perché un ragazzo impari a trasformare tutto in bontà. 

 Il fiore assorbe linfa dalla terra. 
L’Aspirante è nel mondo ed opera in esso. E’ necessario imparare a servire 
secondo ciò che vuole Gesù 

 Il fiore trasforma le impurità della terra e cambia in viva bellezza ciò che 
apparirebbe nauseante 
L’Aspirante in un clima di raccoglimento e di profonda spiritualità si prepara ad 
affrontare gli ostacoli di oggi e a superare le brutture dell’ambiente 

3. L’armonia che impregna le fibre 
Si conserva a Genova un violino meraviglioso. Ha un suono incomparabile. E’ quello 
usato da Paganini. Sembra che l’armonia abbia impregnato le fibre del legno. 

 E’ necessario che ogni tanto un ragazzo viva un’avventura straordinaria 
 E’ necessario che faccia vibrare, in un clima diverso, la sua anima. Quell’armonia 

rimarrà per sempre portatrice di bene. 
4. Lo specchio 

Ha la capacità di riflettere ciò che siamo. 
 Il contatto con gli altri ci fa conoscere il pregio della nostra Sezione 
 Il contatto con gli altri ci rivela i difetti della nostra attività 

5. E’ una scuola. 
 La teoria è ridotta al minimo 
 E’ una scuola di vita 
 E’ la continuazione e l’integrazione della scuola parrocchiale. 


